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cina, con part icolare considerazione dei 
laureandi ; 2° se quanto meno non possano 
essere licenziati gli s tudent i di 3° e 4° anno, 
ai quali la permanenza sotto le armi, riesce 
evidentemente più gravosa e dannosa irre-
parabi lmente , (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pala ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dèlia guerra, per sapere se sia vero 
clie un certo numero di soldati i taliani, 
già prigionieri in Ungheria, siano s ta t i av-
viati e raccolti in campi di concentramento 
dell 'esercito alleato in Macedonia, dove si 
t roverebbero in condizioni fìsiche e morali 
deplorevoli. , Nel l 'affermativa si domanda 
per quali ragioni det t i soldati non siano 
sollecitamente f a t t i r impatr iare . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cavallari ». 

• « I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga giusto ed oppor tuno che il t r a t t a -
mento disposto a favore degli ufficiali di 
complemento e di milizia terr i toriale al mo-
mento del congedamento dalle armi sia e-
steso agli a iu tant i di bat tagl ia che duran te 
la guerra hanno pres ta to servizio uguale a 
quello degli ufficiali subalterni condividen-
done i rischi e le responsabili tà. (•L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cavallari ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente d êi Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della guerra e della marina, per cono-
scere se non credano concedere amnist ia ai 
qualificati disertori non per abbandono di 
posto di f ronte al nemico, ma per r i t a rdo 
alla presentazione ai repar t i e ai corpi cui 
appar tenevano. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pispoli ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro per gli approvvigionament i e i con-
sumi al imentari , intorno alla s t rana condi-
zione f a t t a alla ci t tà di Napoli relativa-
mente alla forni tura delle carni bovine e 
uine, e per sapere : 

I o se sia ul ter iormente tollerabile che 
il decreto 18 aprile 1918 venga appl icato se-
condo i criteri personali dei componenti la 
Commissione di incet ta presso il Corpo d 'ar-
mata , i quali, invece di .eseguire le disposi-
zioni emesse dalla P re fe t tu ra in a t tuaz ione 
di quel medesimo decreto, che delimita la 
sfera delle loro facoltà esecutive, molto 

spesso da loro mu ta t e in poteri che si sot-
traggono a qualsiasi s indacato, diment i -
cando che essi non sono altro che organo 
di esecuzione, per il testo del decreto, da 
cui hanno or igínele loro funzioni, si a r ro -
gano la s t rana potestà di sostituire il p ro-
prio arbi tr io alle decretazioni della Pre fe t -
tu ra ; così-, mentre questa assegna mille 
quintal i di carne per se t t imana alla c i t t à 
di Napoli, essi ne dànno molto meno ed 
anche nulla, imponendo alla cit tà, so l tanto 
alla ci t tà , la carne congelata ed agli a l t r i 
comuni della provincia si dànno animal i 
vivi-ma di scarto ; 

2° perchè, mentre alla popolazione ci-
vile si negano i bovini vivi, questi, poi, 
vengono ammassat i in esuberanza dannosa , 
nei parchi mili tari di San Giovanni a Te-
duccio e di Napoli stessa, nei quali ven-
gono decimati da infezioni in quant i t à sem-
pre maggiore ; 

3° perchè,, mentre fuori la provincia 
abbondano i suini, sempre allevati per Na-
poli, c i t tà eminentemente di consumo, non 
di produzione, i Consorzi1 provinciali di 
approvvigionamento, cui il decreto del 29 
giugno 1918 dà facoltà di disporne, abu-
sando di tale facoltà, concedano a speciali 
Dit te il monopolio per determinat i centri 
di produzione, onde essi, dal l 'un canto non 
provvedono che in minima pa r t e ai bisogni 
di Napoli, e dall 'al tro provocano, contro 
legge, aumento sensibile dei prezzi; così, 
dove dallo stesso decreto questi sono fis-
sati in lire 550 a quintale, per i. maiali" da 
chilogrammi 150, prescrivendosi ai p refe t t i 
fissare prezzi minori, per i suini di minor 
peso e, dove, per questi, il prefe t to ha de-
terminato prezzi che variano f ra le 490 e 
540 lire, a seconda della var ie tà del peso, 
il Consorzio di Napoli , sosti tuendosi alle 
disposizioni tes tual i e perentorie del de-
creto, autorizza la vendi ta per t u t t i a lire 
687, onde segue che i r ivenditor i r incarano 
a loro volta , senza misura, i prezzi mede-
simi ; -

4° perchè non si abroghi quel decreto e 
non si aprano le barriere f ra provincia e pro-
vincia, da che esse rendono utile servigio 
sol tanto a ingordi speculatori e danno e-
norme alle popolazioni ; 

5° perchè, infine, sia s ta to consenti to 
di vendere al comune di Torre Annunzia ta 
una r i levante quan t i t à di suini selvatici e 
macilenti e f ra cui alcuni, per giunta, non 
macellabili perchè scrofolosi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sandulli >>„ 


